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Stalnlire qnala sia il preciso valbro 
della dottrina e dall'opera di Jaeopo 
StelllQl (1690>1770) è ancora un prò-
blsma iniolDto. 

Da UD lata il ripetuto elogio di 0 . D. 
Homagnodi, d&ll'altro la traaeuransa del 
posteri, laBolano dubbio l'animo. 

È T r̂o ohe la quella precisa epoca 
d^llà 4t(allf Ui Vièo à RorflilgAodl so^ae 
iD.Tiàtlà'qadllai filosofia Civile cbe pre-
cdAltiaTa la flue' — avTatiuta ai nostri 
giyrd̂ l — della metaSsioa, e la nasòita 
tutvi'filitto moderna ilella Sbiéoza So­
ciale, lo Stallini tiene un pobCo de-
g'Dlasimò per Tirtù dell'opitsoolo, sopra 
POrigine e il Progresso dai Oostuml. Ma 
à ^arls quésto titilissimo oadiributo di 
prdiinrÉore dtjlla solenzà moderna, &,da 
Tedersi se.pon mariti d'essere rloliia-
matti Ha uò Ingliista oblio la complessa 
dottrina mófale òbe, proclamata dalla 
cattedra di Padova, cosi grande influenza 
ebbe a spleàaré ai suoi tempi. 

Nel riaestarsi degli studi moderni, a 
uel culto' nèorgante della pàtria me­
morie ritoroA ai nostri tempi in onore 
il nome di Jacopo Stallini. 

Il Piemonte, (1) esponendo per sommi 
capi la dottrina e la bibllogrsflit, esal­
tava Il valore pratioo dell'&tioa, faajndo 
voti ohe ne venisse fatto nno studio ed 
naa volgariicasióne. 

11 Zanon (2) nella fattane illnstra-
z]Qnct:,4ella. vit^ e ,dall'«p»ra, mentre ri-
conosdeva e le'odava il richìe^tu tuributo 
al valore storico dall'Etica a'taliiniaoa, 
coDoluaeya tuttavia (.3) esprimepdu l'upl-
nio>ie che, in omaggio alla ralativitA sto­
rica appunta, non tosse omal necessaria 
n'̂  ri'oniesta la volgarizzazione dall'E!-
tioa. 

Senza volere farmi arbitra io questa 
'iernAeSftj Epolehè-ltofcetKfiOtie di entrar 
nell'eume della dotttiùa-Inoirble di 4a-
aipo Stdliini é̂bba a prdsentarmisl, io 
«redo iouegtibìle il fatto asfòi importante 
della' stistdnza dai t'apporti dsllaiil'orala 
stelliniana (io seguito all'ampia inter-
pretaiione fattavi dei prìù'cipli aristòte-
ilei) con la dottrina morale, praaeote; 

,_,_ ,.., j fla utilitaristi o 
da'éî olntloD îstl — 's'intende sempre at-' 
'faVto ihdibea'den^a da'prìncipii nietaQs.ioi, 
é fondfaia salla' natura uéépssarià dèlie 
cose. 

JDice il. Piemonte,! e ripete lo-Ztaon, 
-che il Elrodtaoi trudnsse il Capo Vili del 
Libro VI dell'Btica ,di J^oopo Stallini ; 
ma.-in variti nella Biblioteca Oomunale 
di Miioarata esistono ben tredici fa-

, (1) Piomtnte — BiMìógri^fi» <SMii»faM ~ 
fonine fnulaia anno ÌS93 n. l)-4. 

(2) Zanon — Jacopo SullM • Stiidi a ri-

' l' • ' ' l" ' ' I 

, APPENDICE DEL .P«Jl7ir (5) 

Bolooli di quasi conto pagine ciascuno, 
nel quali con gran lusso di prospètti e 
prefaziodi sono tradotti integralmente i 
primi tre libri e buona parta del quarto 
(slho al capitolo XtV); di ràodo eh?, seppur 
non si ritrovassero nei manoscritti dal 
Frediani anche i rimaòeati, tattaViì), te­
nuto conto delle altre parziali traduzioni 
del Valeriani, del Micheli, e dal Mastica, 
poco più di un volume rltuarfebbe aa> 
Cora da volgarizzarsi ; ma pet avventura 
in esso la parte più interessante n quasi, 
coma quella che, uscendo dalla ristretta 
tradizione che rinohiade ai termini 
della ' oondottti Individuale la dottrina 
lìioralo, si estende a considerare la vita 
dell'uomo in sociati e toboa i "conQui 
del diritta a dalla politica. 

E se si aggiunga che lo Stallini 
prenda ia mosse dalle nozioni di p^fèqlogla 
rilevata e ricondscinie mediante ( osser­
vazione e l'espeilenza, si comprende, se 
mal noe m'appo/igo, il vero meilto, seb­
bene non esoluJiTo ne' à Ini particolare, 
della sua opera scientiSca. 

Imperoochè se è vero che la dottrina 
morale comprende la scienza dei fatti, 
e un'arte della condotta, se ò vero cioè 
che dalla osservazione e dallo studio 
reale dalle leggi naturali soltanto si 
può trarre la normi dalla oondjtta dal-

rl'lodiMiduo f^r î .̂  iSt̂ ^So;» dei, lÙb^orti 
ddii gli a'Itfi,-coiisidéran^b i'uomiy'sotto 
il duplica aspetta della personalità e 
della soiiialltà, pervenendo alla sfera 
del diritto e della politica, il merito 
dello Stallini è duplice, sia per aver se­
guito un metodo essenzialmente positivo 
e affatto discosto dalla dogmatica a{irio-
ristioa, sia per avare oostitu to un vero 
a proprio sistema completo di fiiusofla 
morale. 

Né a torto si ricordano sol suo 1 nomi 
dai Vico e dal Pagano; l'uoc nella fi­
losofia della storia precursore, e 'fonda­
tore forse primo, dalla Scienza Sociale,, 
l'altro studioso In coacrato dei problemi 
pratici del Diritta e della Politicai E 
par quanto eia affatto diverso, dissimile 
a non sascettibiie di confronto, il<oan-
-tributo di ciascunoi pur tuttavia ò in-
megabile che ognun d'essi'porta il con-
tiibuto proprio alla gemala creazione 
di fl. D. Romagoosi ; alla Filosofia Ci­
vile cha, niita agli albori del secolo XIX, 
è destinata credo a riuni^b in un uoico 
sistema 1 risultati pratici' 'par i quali la 
scienza può condurre a prinoipii gene­
rali e comuni ugualmente dominanti 
la Morale, il Diritto e la Politica. 

» 
Le indidazioni della traduzione del 

Frediani sono le seguenti: Dàlia Filo­
sofia Morale — Lezióni dì Jacopo Stel-
lini Chierico regolare somasoo — La 
prima volta volgarizzate e illustrata da 
Cosimo Frediani — per cura dei pi:òfes-
sdri Giov. Batt. Nicoolioi e Calao Mar-
zucohi ->- con la giunta d'altre opere di 
morale e lettttratura'del medesimo autore 
(Firenze presso Mariano Cacchi tipografa 

PHOP. RINA LAMCE {Sati'cxa) 

Dàlie più antiche costi­
tuzioni ruppreseMative 
nlló Statuto Albertino. 

Qî el .passato pesò, sappra su Juî oqma 
an^jianbo grave! Par esso, egli.si cbiuse 

,\n se ^ea^O) <»*' Più si sollevò nei cieli 
' af)l|entX4iasmo, mai più al abbjiiid^nò 

ĵ lta 'fidùcia,' atla gioia profonda dèlî 'és^an-
Bjpiie: gipie, dolori, angoscio, speranze, 
It'ùjto iioffucò,̂  seppellì nel suo povero 
wiorp ferito,,qnasi,.Ih un abisso profondo. 

'.Ed ĵ l̂i passò .via il grande infalioo 
"qpmè,avvolto in 'iina ^scialba lifce cra-
p'iji!|C9rare, opme ^vVottd in una 'nube di 
tnistefo'e potò dira: «N^s^uno mi ha 
'oo^paoluto».,'Chi'Svea, proposto if' que­
sti ultimi (émpi di erigergli in 'Ro.ma 
niu, monnpientp che/Rappresentasse'un 
apga.lò'cló'n la ali chiuse, la spada spez-
za,faj e 'dietimo la spalla ,una grande apo­
teosi raggiante} Il conòetto potaa avere 
al, .OBpJi^s ..ooaa.jdi fu.nabfe, aia non 
,aTrabDe pqtùto 'ìndioar meglio la ma-
linoojiiaa grandezza di G. Alberto cui 

j^^o. .compete apusprvare a Suparga il 
posto d'onore e un;; posto grande nei 
cuore di ogni italiano. 

Vissuto fra due età armate l'nna con-

editore 1846); e sa la oitli iji Gividala 
ritenassa opportuno di solennizzare il 37 
aprila 1309 il secondo centenario dalla 
nascita del filosofa friulano, mi sia pe;-
mesao di ripatere in tale occasiono una 
mia antica è ferma convinzione : dovarsì 
1 pansatori, filosofi, 'scienziati ed artisti 
onorare nelle loro opere non nel noma 
soltaato: e>p«fò'iIoverBl -promuovere par 
via di stU'lS la conservazione del patri­
monio d'idea Ch'eisi hanno accres/ciuto, 
non per via di marmi, a di figure l'ima-
gino oorporea. 

Se dunque mi è lecito formulare un 
voto che non à certo inattuabile, ma par 
il quale non mi par sovelrchio un anno 
di teiopo, io chiederei alla iniziativa del 
cividalesi ohe si volesse consacrkre una 
somma di denaro al solo fine di ìuta-
grara la tcadn^icjle dgll'^jioa alla quale 
mancano il'lrbti'a''V' a pp'chisùiaa.,parte 
dSrivSdal VI e' il VJf;"! 31'pVo'm'ùovare 
una auava edizione della ' «osi'oooipleta 
versione dell'Etica Stelliniana. Il servigio 
fatto alla scienza ed alla vita sarebbe 
allora più che di parole a di derimooie ; 
e la solennità sarebbe una vera festa 
del pensiero. L. 

Sotto questo titolo Sulpio S ghale ha 
pubblicato nella l^ilnma il seguente 
artioolo 1 

L'indirizzo defili artisti e degli scien­
ziati italiani a Emilio Zola si è ormai 
coperto di un numero grandissima di 
firme. Quanti sono intellettualmente i 
migliori fra noi hanno posto il loro nome 
in quell'album, cha andrà — protesta 
pur troppo platonica ma nondimeno elo­
quente — a confortare Emilio Zola de­
gli insulti con cui ogni giorno lo Saluta 
la stampa e la folla briaca dei parigini. 

Ed 6 fenomeno strana e degno d'esser 
notata bhe il plebiscito dall'intelligenza 
si raccolga spontaneo intorno a questo 
nomo, proprio egli ha compiuta, non 
un'opera d'atta, ma un atto meravigliosa 
di òitiliì virtù, 

Qual gloria maggiore poteva sognare 
Emila Z ila, del vedere ohe la' sua' fama 
di letterato, pur cosi luminosa, è un 
nulla ' di frante all'esempio ch'egli dà 
come cittadino? In quali superbe pre-
veggenze della sua giovaritù patera egli 
diriiara che un gioroa il asmpìioa grido : 
Io accuso / lo avrebbe fatto più grande 
innanzi' al ' mondo che non la migliaia 
di pagine dal suoi molti romanzi! E 
quando mai egli avrebbe potuto supporre 
che l'omaggio universale dei più fulgidi 

•• \^S^i\ W«bb$ tiUìto 'a- lui,'' ubiti tiome 
•tìifiùri'rfzibW'^ir YJi'lt&'ta, ini idàfe sa-
luto all'iuaspattato rivelarsi d'un >caTa-
liare idealo della glustiz'a? 

0 io mi sbaglio, o in questa periodo 
che senza ra^torlca si può abiaqiar tra­
gico, l'indirizzo dai letterali. Italiani ò 
stato, oltre ohe un supremo con furto 

tro l'altra, attirato dalle forza dall'am­
biente "nelle direzioni più opposta;'dibat­
tente^! continuamente fra II passato che 
agiva su lui coll'ata'vismo di tanta ge­
nerazioni e l'bivvenire che 'gli balenava 
damanti pieno di 'fulgori e di lusinghe, 
egli somiglia stranamente at poeta d^lla 
Gerusalemme; gli riìesomiglia anche ne! 
carattere che'alla virtù di uà paladino 
antico oongionge'Ta le qualità più cafat-
taristiohe dell'inquieta a tormentata a-
nima moderna. 

Eppuî e, in luì cosi debuie, irresoluto, 
titubante, diffidente degli altri e di sa 
stesso, italo Amleto '— cóme lo 'disse il 
Maè'ilhi — riviveano alcuna virtù dei 
BUOI Viù foî ti e grandi avi. Gol misticismo 
di Uml^arto-III e Amedeo Vili-QÌ sa­
rebbe detto aver egli ereditato l'intenso 
amore-dal paese che distingueva l'eroe 
di S. Quintino, e con lo spirito cavalie-

••reB'do'dérb'òiite Vérde'da oiii''àVaa tolto 
il indtto'pradilatt'o, la'sa'n'ta a'èrblzione 
di C.''Emanuale I e di V. Amedeo II 
ohe gli facaa spingere lo sguardo oltre 
il Po ed il Ticino. « Non una volta — 
scrisse il conte Solare della Marghe­
rita — C. A'berto pronunziò la frase: 
< Fuori 1 barbari » ma Sabbana lo dis­
simulasse, tale pensiero sì tradiva in 
ogni Suo atto, io ogni Sua parola ed è 
il filo che dà unità alla sua somfiattuta 
e iromanzasaa, esistanza >, 

'Logidàmente l'idea della guerra d'in-
dippijdonza dovea prevalere su ogni altra 
nel re .dell'armigero Piemonte, ma par 
l,a' libertà G. Alberto aveva una vera 
avversione e la conoessione dello ^ta-

par Z'jla, un lusegnamento nobilissimo 
di morale civile. 

Noi aravamo perduta da molti anni 
quel sano criterio dalla vita pubblica 
che pone al di sopra di ogni virtù il 
carattere. Noi ci inchinavamo —• fatti 
vili dalla nostra debolezza — soltanto 
alla forza a all'ingegno degli nomini, 
senza preoccuparci della loro coscienza. 
Dustftvano le qualità dal cervello per 
farci 'am'm'lMtòri' ò s'ègdaoi d' una par-
Bosa, cosi Dell'arte, coma nella soienza, 
come nella politica, e non al si curava 
se quelle doti arano accompagnate da 
altri difetti o messe al servizio di idee 
immorali. 

Orbene, oggi, ! letterati d'Italia hanno 
voluto ribellarsi a questo falsa conòetto. 
Il loro indirizzo non dice soltanto gloria 
a un uomo che ha compiuto 'Una, ma-, 
gnanlma azione, ma dice a tutti gli uo-, 
mini cha v'à qualche cosa di più alto 
dal genio, e qualche cosa di più bello 
di un'opera d'arte: v'è lo spettacolo di 
un uomo ohe < espone la sua vita a 
ogni parsacuzione, apre la sua casa a 
ogni danno, gatta come peso inutile la 
sua popolarità, per asserire la giustizia, 
par propugoara la fratellanza, per di­
fendere l'umanità». 

Io mi auguro e credo che, se non i 
francasi — oramai in preda a un deli­
rio furioso, ooatro cui non. vale Karma 
della logica a. dal buon senso, ma per 
cui sarà forse necessaria la camicia di 
forza di una dittatura — . almeno gli 
italiani inteudaranno e mediteriinna il 
significato di quella lezione di moralità 
ohe viene a loro dalle slassi più colta ; 
a vorranno, d'ora Innanzi, tenere al 
primo posto fra la virtù degli uomini 
liberi e civili la fermezza adamantina 
del carattere, anziché lo splendore del­
l'ingegno geniale. 

Le disgrazie o le colpa degli altri sono 
speaso, por una oscura legga di com­
pensazione, utili a noi. 

E l'infamia del processo Drayfus, cosi 
fttale alla Francia, avrà.giovato a rin--
^erdire in Italia quagli eutusiasmi a 
quei principi! ohe sono stati la forza e 
la gloria dalla nostra rivoluziona, e ohe 
avevamo dimenticati. 

tufo gli costò un sacrificio immenso. 
B^li non era attaccato al; potere, né 
avrebbe esclamato dispettosamanto, co­
ma Oiovanni Sanzaterra dopo cha gli 
aveauo strappata la M, Carta < pote­
vano togliermi anche la corona». 

La sua avversioie era frutto di con­
vinzione, era insita nelle più intime la­
tebre dell'essere suo. Forse in grazia 
della sua educaziuna, agli oomprendeva 
la nec^àsità di modiScare le istituzioni 
per metterle in accorda con la esigenze 
dei nuovi tempi, ma quella trasforma­
zione, perché fosse feconda di beoo, 
crédeva di doverla compiere lui lenta-
menta, gradatamente sanza abdicare per 
nttll'à là sua autorità. 

Foschi fantasmi intanto tormentavano 
le sue veglie aogosciase ad invano, par 
liberarsene, egli si macerava e piagava 
coma un asceta dal M. Evo. 'Eccoli 
coloro^ ohe già avean tenuto, amba le 
chiavi del sî ô cuore, il confessore e i 
gesuiti: con voce che parava venire 
dall'alto, di lontano, nel gran silenzio 

. dell'ora, gli rìoordavano che il potere é 
un sacro deposito di Dio; col più nari' 
colori gli dipingevano l'oî ribilo si^crile-
gio di chi non lo custo'Jisse gelosamente. 

Poi era C. Felice — al^rimeàtì detto 
il Feroce — ohe gli spiegava dinnanzi il 
foglia firmato nel Zi e coli'indice teso 
verso di lui, già lo maladiva chiaman­
dolo spergiuro, se osava abolire l' asso­
lutismo. E sopraggiuogevano i grandi avi 
sqoi:.balda figura di (laladioi a di eroi, 
austere figure di principi che dal piccola 
Piemonte avaano fatto risuonarè la loro 

* n 
Ma v'é un'altra considerazione che 

scaturisce dall'iadirizzo'dagli ilriisti 1-
taliani,e sulla quale mi piane d'insistere. 

€ha si dommova il popolo, ohe si 
commovano gli studenti par una causa 
cosi simpatica come quellu di Emilio, 
Zola, é troppo naturala, ma non- ha 
socialmente un grande valore. Le classi 
inferiori e la popolazione giovane sono 
sempre pronta a ' sposare la parta di 
colui 0 di caloro che affrontano carag-̂  
giOsamente un periuolo, perché é in esse 
un fondo ingenuo di generosità-

luoltrc, ossa aoco .mólto facilmente 
suggestionabili: basta un artioolo di 
giornale, basta un discorso, par pola­
rizzare la loro mente in un'unica "idea. 

L'Imitazione fa il resto. Spedito un te­
legramma da un'Università o da una 
associazione, si può essere certi ohe 
molte altra assoclasloni seguiranno l'è-
«aplpio. L'epidemia tàlsglm^a. è ' una 
forma ormai frequente di contagio so-
oialei 

Ma cha, per la causa sostanata da 
Emilio Zola, si commovano jaomini'.non 
.giovani e non ingenui, ai quali l'altezza 
dell'ingegno e la non oomnus "coitora 
hanno for.zatamenie tarpate Is ali della 
facile credulità, uomini ohe sono.abituati 
a pensare col loro cervello^ a ohe l'e­
sperienza ha rasi più o meno aeattlai 
è un fanomeno cui non si .'può negare 
un valore grandissimo. 

« Le questioni morali, ha detto; un 
giorno un nastro ministro, non si' deci­
dono a colpi di maggioranza ». E dioeva 
bene, aopratutto perchè egli ihtendeva 
parlare di maggioranza parlamentari. 
Il numero é sempre la forza, non è 
sempre il diritto. Ma ss si può noii gra­
derà alle maggioranze quando i voti 
soltanto si contano, bisogna .oredervi 
quando ì voti si' pesano. 

Il ..plebiscito, dei mille ingegni italiani 
ohe Inneggiano a Zola, vale più del pie-
'biscito di centomila mediocri, ilerohè 
esso offre una garanzia di.pottdefótstone 
di .disinteresse e di buona fede^ ohe ba­
sta da sola a provare la verità dall'idea 
e la nobiltà dell'aziona a cui qual pla-
biacito intende di renderà omaggio, 

« 
E v'ha di più. Fra quegli.ingegni voi 

troverete i nomi di uomini appartenenti 
alle più diverse fedi politiche. Qua! 
prova migliare che la causa di Emilio 
Zola à al di fuori a al di sopra di ogni 
partito? Qual 'erova maggiore ohe sa­
lutando l'aocusato di oggi noi ci 'Inchi­
niamo — non-'a questa o a quella opi-
niouo — ma soltanto all'ideale della 
giustizia? 

Ho sentito •— per dire la verità <— 
dai tìmidi, che rifiutarono di associarsi 
a questa manifeatazione par Zala,'ad-
'ducendo come motivo ohe non erano 
ben sicuri della sincerità ' di tutti «oioro 
ohe vi prendevano parta. 

Ma a questi timidi ho risposto sarri­
dendo : dato cha i Vostri bubbii' siano 
legittimi, forse che-é logico cha voi ri­
fiutiate per questo di esprimere la vo­
stra'convinzione? Io-so, par ;esampia, 
laha io ' tutti i partiti politici vi sono 
uomini poco degni, 'tihe 'frìi'i' ilooialiiitl ì 
facile'trovare un proletario manasco e 
violento, doma fra 1 conservatori nan è 
impossibile trovare un ladro del danaro 
pabblico: ma forse che.'.pér questo, sa 
avessi fede nella teorìa socialista'o nella 
teoria conservatrica,' nonoii farei socia­
lista 0 bònseryatore? E ohe aVresta 
detto voi se un garibaldino sifosse pre­
sentato a Garibaldi prima di pàttir per 
la guerra e gli avesse dichiarato ;' Gene­
rale, io non vengo con voi, perché non 
san ben sicura che tutti i miai commi-

Toce in Europa a gli dicevano ohe il 
dispotismo era stata la forza' dalla ansa 
sabauda e la salvezza del Pietnonta : ad­
ulta voce glielo ripeteva E. Filiberto. 
Ma dall'iangalo. più :ofCuro della stanza 
si lavifii'zti'va 'iih 'altro'%àtaSma : era S. 
S»ntarasa,^era.il fanatico, ohe avoa .osato 
scrivergli'net'31 'quella'lèttera ^afTàsci-
nants quanto intempestiva per trkrlo a 
rovioa, 0 uno di colora cha aveano ten­
tato di corrompergli l'esercita nel 33? 
Purtroppo èra il.fantasma della rivolu­
zione ben noto a C. Alberto nel suo mn-
tevale sembiante ; asso che uvea scritto 
sulle tragiche mura di una 'segreta a , 
caratteri di iiangus: «Lascio in 'testa-
manta ai fratelli d'Italia la vendetta» 
ed 1 cui pugnali, dunqiie, G. Alberto ve­
deva dovnnqua puntati oontro di lui. E 
se i rivoluzionari appunto propugnavano 
laoaq^a dalla rli.beigià) avversata'da' suoi, 
più cari, non dùnque la libertà ora un 
male, era una nuolìa perfidia, un agguato 
tai'ogU da'. saoi>nemiiri par perderla? 

Allora ai ricordava di C.A., del buon 
Carlo III, a oui gli Stati generali a'Veano 
negato i mezzi ' per difandere il paese 
contro l francesi ed i francesi avaano 
preso il Piemonte ed agli era stato spo­
destata. Non così il parlamentarismo sa­
rebbe riuscito nefasto a lui ora ohe l'a-
'étro 'dellaiguàrra 'stava >per ^eoiigere e 
richiedeva più 'che mai unità di volere 
e di comando? 

«Ah no, egli volava ainceramejite 
raffraDcamaoto d'Italia a perciò'non 
avirebbe dato mat una costituzione al 
suo popolo», lo diceva a Roberta d'Aza-

,;glia ancora nel gennaio 1848. .«Tutto 
pel popolo, nulla col popolo »J ecco la 
divisa che avea fatto grande, un'altra 
antica dinastia ed era e sarebbe 'dtata 
la sua. Il dispotismo illuminato ara ve­
ramente l'ideale dei Governi: esso po­
teva dare tutti i vantaggi senta avere 
i difatti del Governo costituzionale < nel 
quale — son parale di G. A. ispirate sem­
pre dal ricordo del passato n dagli eventi 
contemporanei in Francia ed Inghilterra 
— iLa libertà è una Suzione e l'ammi-
nistrszione dallo Stato si sostiene basan­
dosi sulla corruzione». Cosi seattioo ri­
guarda al popolo, egli avea piana fiducia, 
si veda, nei Sovrf ui che ammetteva do­
vessero essere tutti buoni a tutti atti a 
dare la.felicità al loî o Stati. Cosi, dun­
que, il oulmlae della oonoassiosi per lui, 
sareb'jero stati i consigli comunali elet­
tivi attraverso i quali i cittadini avreb­
bero potuto salire al Consiglio.di Stato. 

.Povero martire, natoiiper la rinunzia 
e il gacrifiziol La sua ivolontà. dovrà 
bentosto Infrangersi controlla forza in­
vincibile delle cose. Qual sforza-Umana 
(potrebbe arrostare il flusso-del mare o 
il rifiorire della primavera? e ohi vuol 
resistere' alla corrente viene travolto. 

Già dopo la proclsmazìone delle- ri­
forma, il marasoiallo La Tour, sebbene 
retriva, scriveva al Ite accennandogli 
l'impossibilità di trattenere a piaolmanto 
lo Stato in quella mazza via tra la mo-
narqtfia\pura e'la,.Qp8 t̂ita îqnî e,>Ma ohi 
àsS par il primo c&iedera a 'riso ap'erto la 
costituzione, fu 0. Cavour, ohe ililziava 
così la sua gloriosa carrièra; ' (CuìUiim), 



IL FRIULI 

lltoni siano dei perfetti galantuoniini? 
Quando si è certi della nobiltà dello 
soopo e della purezsa della propria oo' 
soienza, si segue la via ohe il dovere 
e 11 attore al traosiano senza troppo cu­
rarsi dei compagni ohe ci possano sl&ro 
dattorno. 

Cosi, io orado, hanno pensato gli il­
lustri ohe firmarono l'indirizza a Z ila, 
e coti, io oredo, avrebbero dovuto pen­
sare tutti Otiloro ohe, abbandonando al-
meco per nn momento i loro odi e la 
loro aimpatte personali, avessero saputo 
innaliarai all'altezza d'una mantfesta-
ilone ohe onora io un uomo il difen­
sore dei diritti piti eaorosaotl. 

IL PROCESSO ZOLA 
Za decima udienza. 

L'avv, C:emenaeau domanda che la 
Corta ordini ohe ai sequestri nel Mini­
stero della guerra l'originale del bor-
dtreau. 

Moriand professore all' Università di 
Oluevra, su domanda della difesa, con­
ferma che il bordereau fu scritto da 
Bsterhaty, e soggiunge ohe Enterhaiy 
aerisse pura la parola Viano, ohe si 
trova nella lettera diretta alla signora 
Bonlàuoy. 

Il generale Pellieux dichiara che fece 
sequestrara la lettera riguardante Sche-
orer Kettier e soggiunge ohe Esterhiizy 
negò di essere l'autore, aggiunge che i 
rapporti dei parili e le lettere di cui si 
tratta si trovano nelle mani del giudioe 
istcuttoie Bertulus. 

Qiry professore e,li'Ecolo des Charles, 
dichiara che la calligrafla di Esterhazy 
e quella del bordereau hanno una sor­
prendente aomiglianza. 

Hericoart direttore della Revue Soien-
tiflque, afferma che la soritiura di IS-
stsrhazy ò identica a quella del borde­
reau. 

l'I colonnello Picquart afferma che 
l'impotiioza dei fitti indiarti nel bor­
dereau fu esageritta, Soggiunge : Non 
dico ohe Ksterbasy abbia fatto il bor­
dereau, lo ignoro, ma affermo che 
potè farlo perchè era pienamente icfor-
mato. SI dichiara pronto a dare spie­
gazioni sul punto del bordereaur rela­
tivo alle oosidette Iroupes de couver-
ture, ma a porte chiuse. 

Il generale Pellìeox dichiara di ri­
metterai alla deposizione del generale 
Gooaa ohe potrà meglio di lui spiegare 
l'importanza del bordereau. 

Il generale Qonse dice che i partico­
lari ;teouioi contenuti nel bordereau 
possono provenire soltanto da un nfS-
alale di artiglieria addetto al Ministero 
della gnerra e allo stato maggiore che 
solo può conoscerli. 

Il colonuello Picqoart sostiene che fu 
scritto io aprile,- il generale Ounaa in 
agosto. 

Il generale Feilieuz, dice: Ripeterò 
la parola del colonnella Henry : Si vuole 
la luce, ebbene facciamola. Al momento 
dell'interpellanza del deputato Gasteliio, 
la Camera ebbe dal Ministero della 
guerra la prova assolata della colpabi-
liià di DreyfuB, ed io vidi questa prova. 
CI perveouo allora una nota in oni si 
diceva: Non dite mai le relazioni che 
abbiamo, avute con quell'ebreo. Questa 
nota, non drmata, era accompagnata da 
un biglietto da visita nel quale era la 
stessa parola oonvenzionale che si trova 
sul doaumeoto segreto. 

Il generale Boisderffra conferma que­
sti fatti. 

L'avv. Labori dichiara che il fatto 
testé accennato dal generale Pellieux è 
QQ fatto assolutamente nuovo lanciata 
ora in mezzo al processo a soggiunge: 
Un primo incartamento segreta condusse 
alla condanna di Droyfns, esiste dunque 
ora un secondo incartamento: perchè 
uun lo si discuterebbe? L'emoz'ooe del 
paese aumenta e si perpetua. A voi in­
combe il dovére di esigerò ohe si faccia 
piana luce. Ormai checché si d ca, la 
revisioóe del processo Dreyfassi imporrà, 
Ci ai mostri il documento, e se Dreyfus 
è, colpevole, noi ci inchineremo. 
• II generale Gonse dice : Approvo pie­
namente le parole del generale Pellieux, 
ma non credo ohe si possano portare 
qui i documenti. 

Il generale Pellieux dice: Si è par­
lata di no documento che fu comunicato 
segretamente al Consiglio di guerra, 

' ma non se ne sono recate le prove, 
' ebbene prego di ricordare le parole del 

colonnello Henry che dichiarò che i 
documenti furono tatti suggellati, e da­
mando ohe si oda il generale Boisdeffre, 

L'avv. Labori annunzia che presenta 
le sue eonclnsioni per la aospensione 
del dibattimento. 

L'udienza viene sospesa fra una vi­
vissima agitazione. 

Ripresa l'udienza il Presidente an-
nnnzia ohe non essendosi trovato in casa 
il generale Boisdeffre, l'udienza è rin-. 
viata a domani. 

Pro e contro la revisione. 
La maggior parte dei giornali consta­

tano U profonda impressioos prodotta 
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dallo dichiarazioni del generale Pellieux 
fatte ieri alla Cjrte d'Assise, 

i giornali favorevoli alla revisione 
del processo Drsyfus constatano sempli­
cemente che lo etata maggiore non si 
oppone f\ìi alla revisiouo dei processo 
atesso, I 

Un' interpellanza al Senato di , 
Thevenet e Trarìeux sul Con- 1 
sigilo di guerra che giudicò 
Dreyfus^ 
I senatori Thevenet Trarieux e Scheu-

rer Kestnor presentano «1 guardasigilli 
una interpellanza consliitente Dell'aver 
presentato al CDOsIglio di guerra che 
giudicò Urpyfus nel 1S94, documenti 
precedentemente non comunicati né a 
Dreyfus né al suo difecaore. 

SI delibera il rinvio dell'interpellanza 
ad un mese. 

APPRENSIONI RUSSE 
Pietroburgo 16 — Il Novoe vremja 

non nasconde le sae apprensioni sulla 
situazione creata in Francia dal processo 
Zola e dalla luce fosca ohe esso gitta 
sull'osorcito e sullo stato maggiore. 

Scrive la iSiAns Alooestva: Dreyfus 
0 Esterhazy, uno dei due insomma, sa­
rebbe il colpevole, la ocilpa starebbe in 
ciò: All'I Germania nessun documento 
sarebbe stato consegnato, ma si sarebbe 
lavorato per conto della Germania cer-
oando con segrete Informazioni, forse 
false in parte, a rendere impossibile la 
oonclnsione dell'alleanza russo-francese. 
L'esercito francese sarebbe stato dipinto 
come disorganizzato, mancante di piani 
strategici, difettoso il piano di mobiliz-
zaeione. Queste informazioni mandata 
alla potenza interessata avrebbero fatto 
penosa impressione e ritardata il ravvi-
oinamanto russo-francese. 

La Moshomhia Vodomosti giudica 
molto gravo la situazione io Francia e 
consiglia alla nazione russa di astenersi 
da quais asi manifestazione tanto In fa­
vore di Z'ila, quanto contro di lui. Dice 
che le 0030 come stanno oggi non pos­
sono venir arrestate nel loro fatale an­
dare e che il proceaso Zola avrà un 
solo epilogo: la revisione del processo 
Oreyfus. Deplora la debolezza del Go­
verno francese che t.'asoinò Zila dinanzi 
i giarati. Con questo atto anziché sof­
focare tutto l'affjre, lo ingigantì al 
punto di Interessare tutto il mondo oi-
vile e fare di sola un immortale, titolo 
tante volte negatagli dall'Accademia di 
Francia, Ghinde col dire ohe ormai non 
basta più neppure la condanna di Zola 
per seppellire l'immane scandalo, biso­
gna andare fino in fondo, e dopo sol­
tanto la grande Frano:a dell'intelligenza 
e del palriotiumo ne usoirà purificata, 
rispettata e temuta. 

II Qrassdanin, commentando lo svol­
gimento del processa Zila, trova puerile 
la tattica dei magistrati francesi di non 
lasciar parlare i testimoni di difesa sul­
l'affare Drtyfns, imperocahè il processo 
Zola è per se stesso, dioaazi all'Europa, 
una parziale revisione del relegato del­
l'isola del Diavolo. La convinzione che 
il processo contro Drfyfus fu veramente 
un errore giudiziario, si fa sempre più 
strada, ed ora s'impone alla coscienza 
pubblica. 

La Russko slovo, organo per gli in-
teresii ecclesiastici, osserva che se Drty-
fus non fosse israelita, combattuto per­
ciò da un forte partito antisemita, nel 
quale i gesuiti ci devono avere la mano, 
conaidarate le risultanze processuali, a 
quest'ora per Parigi correrebbe nn sol 
grido: Vogliamo la revisione del pro­
cesso Dreyfus. 

LA CAMOFE DEL "MAINE,, 

%38 morii e molti feriti. 
1 Telegrafano da Avana, 17: 

La esplosione dell'incrociatore Maine 
viene attribuita ad una imprudenzi com­
messa pulendo le torpedini. Trecento sono 
i morti e numerosi i feriti. Un centinaio 
di uomini, tra ufficiali e marinai hu pò 
tuta salvarsi. 

Un ultima dispaccio del comandante 
del Maine al ministra della marina an­
nunzia che 336 marinai e due ufficiali 
si sono perduti. 

Un altro disastro In mare 
Telegrafano da Teneriffa, 17: 
Il vapore francese Faehat della Tran­

satlantica, ' che lasciò Marsiglia il 10 
; febbraio, diretto a Colon, naufragò la 
1 scorsa notte alla punta di Ansja. 49 
{ viaggiatori e 38 marinai rimasero an-
• negati. 
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Esplosione In una miniera 

Telegrafano da Boobum 17: 
Una esplosione di gaz è avvenuta 

nella miniera di carbon fossile d^lia Va-
reinlgte Cirolinen Olueck, Numerose 
sono le vittime. Fino alla ore 11 di 
questa mane vennero estratti trentasette 
morti. I f-iriti gravemente sono punì 
molti. Si teme che il complessivo nu­
mera del morti oltrepassi la cinquantina, 

Contro 1 eoolaliatl In ULgheiia 
Budapest 17 —• La notte scorsa fu­

rono continuate lo perquis zloni domi­
ciliari presso i capi del partito socialista. 
La polizia sequestrò oumeroai documenti 
ritenuti compromettenti. Sarebbero im­
minenti numerosi arresti. 

Soidatl elericall 
Telegrafano da Roma 17: 
h'Esercito dicn che socondo sue in­

formazioni, alla riunione degli studenti 
del Circolo Universitaria Cattolico, In­
tervennero sette volontari di un anno: 
tre di artiglierìa e quattro di fanteria. 
Non accorre aggiungerò, dice l'Eseroito, 
ohe l'autorità militare provvederà. 

Uà mepate niiEiieresiì 
ohe vuol sposare Tina di Lorenzo 
Budapest i7 -—- L'avvocato della si­

gnorina Tina di Lorenzo, insultata dal 
deputato Pdzmandy, fu lori incaricato 
telegiaficameote, da no giovine ma;.nate 
ungherese, che si trova attualmente al­
l'estero, di chiedere la mano dell'avve­
nente artista. L'avvocato si affrettò a 
disimpegnare la delicata missione, fu 
ricevuto cortessmeots dalla Tina di 
Lorenzo, la quale lo pregò di accordarlo 
ventiquattro ore di tempo per riflettere. 

Una iomia iecorala al valor Girile 
Il 20 gennaio 189Q, verso lo ore 11, 

stava per giungerà al cassilo ferroviario 
n. 276, fra Cfaiaravalle e Jesi, il treno 
proveniente da Ancona, quando la guar­
diana ferroviaria Paula Grellioi, vide la 
bambina di 3 anni, Landina C:mareili 
attraversare il binario. 

Il treno stava per investire la bam­
bina; mi la 3i'ellini non curando il 
pericolo che la eovr.-.stava, si elanciò 
verso di lei, riuscendo ad afferrarla e 
sottrarla all' urto della macchina che 
l'avrebbe certamente investita. La donna 
fu urtata dalla macchina e fortunata­
mente fu da questa gettata nel fosso 
laterale al binario. 

La bambina cadde anch'elle presso 
la linea ferroviaria rimanendo con un 
piede sulla rotaia ed ebba dalla loco­
motiva mozzato il police del piede, 
mentre la Grellioi, dall'urto della mac­
china e dalla caduta, riportava leggere 
contusioni e la lacerazione delle vesti. 

Alla coraggiosa donna fa ora confe­
rita dal Ministero dell'interno la medaglia 
di argento al valor civile. 

gllora ; ma, pur troppo, la catastrofe 
reclamava le sue vittima, e il aorag-
gioso capitano veniva eenipre più al­
lontanato dalla corrente. 

— Aiutai,,. Annego — gridò. 
E allora fu tirato nuovamente a bordo 

— e quando egli vide varamente per­
duta ugni speranza, gridò: 

— Ragazzi, ohi si può sa vara si eaUì I 
Fu UD momento angosciosissimo,,. 
Il vento strideva — il mare aveva 

rimbombi spaventevoli. Solo la term, vi­
cine, immersa nella osourità, taceva si­
nistramente. 

S'intesa un tonfo I ai era battito a 
mare il marinaro S'ilomono Natalo (apo­
sato appena da una settimana) ed era 
scomparso. Lo a gnì il uostrumo Oiar-
dina ; ma anch'Hgli sromparve. 

Abbrutiti di Ila divperaziouu ci but­
tammo tutti In mare. Accanto a me 
era il povero capitano, 

— Coraggiol —- egli mi gridava — 
coraggio! 

Ma io mi sentivo veoir meoo. Un'on­
data mi buttò contro la sc'gliera. Mi 
avviticohiai con la disperazione del a 
morte. Non ricordo più nulla. A giiTuo 
mi trovai ricoverato in un casotto fer­
roviaria. Una pietosa guardi» di dogana 
mi aveva raccolto quasi esanime e por­
tato in luogo sicuro. Grondavo sangue 
da tutte le parti. 

Il Capitiino che aveva dato prova di 
tanto attaccamento e di tanto cragg io 
~- travolto dal ritrarsi d'u'iu ondata, 
non s'era più veduto I 

i Duecento pescatori annegati? 
i Telegrafano da Wiborgo 17 : 
I In seguita ad una violenta tempesta 
' 240 pescatori furono spinti contro un 
' masso di ghiaccio ; quaranta ei salvarono. 

S'ignora la sorte dei rimunenti. 

UN TRAGiCOjlAUFRAGiO 
Un ufficiale del brigantino Mattea. 

gettato dalla tempesta in questi giorni 
nulle coste della Sicilia, all'imboccatura 
di Termini, racconta cosi il luttuoso 
sinistro: 

«L'equipaggio tentò di salvarsi con 
l'imbarcazione di bordo, ma il tempo 
non permise questa operazione. Tutti 
rimasero a bordo davanti allo spettacolo 
pauroso della pericolosa posizione. Verso 
mezzanotte il tempo cominciò ad abbo­
nacciare, e si cominciò a nutrire una 
certa speranza; ma pur troppo l'illu­
sione fu di poca durata, giacché appena 
due ore dopo uni forte burrasca sp'use 
il bastimento sugli acogli. 

Al pr.mo movimento di biccbeggio 
esso si riempì per metà d'acqua. Fu un 
istante di generale terrore; ancora un 
urto e il Mattea sarebbe andato a fondo. 

Bisognavo, par troppo, pensare lilla 
propria salvezza, dal momento che quella 
del bastimen'o non era stata possibile. 

La distanza era appena di 15 metri 
da terra; quel lombo di terra, cosi ar­
dentemente desiderato, non era possibile 
raggiungerlo. In meno di un'ora il ba­
stimento era quasi scomparso. 

— Chi ha coraggio — gridò il capi­
tano — si butti in mare legato, è veda 
di raggiungere la rivai 

Si cercava di stendere tra la terra e 
il bastimento un cavo che sarebbe stato 
la salvezza di tutti. Nessuno rispose dei 
marinati, i quali, nudi, sulla coperta 
del legno che andava profondando, si 
guardavano in faccia istupiditi dallo 
epavento. Le ondate intanto e le vio­
lenti grandinate frustavano a sangue 
quei corpi irrigiditi e quasi privi di vital 

Con uno slancio di vera nboegazione 
allora il capitano ai attaccò alla vita un 
salvagente; si legò ad una fune e si 
slanciò in mare. Egli fu visto lottare 
disperatamente per raggiungere lasco-

VROVmClA 
(Di qua 6 dnà[del Judri) 

Àgli elettori del Colleolo ili Geiooiia. 
L'on. Marinelli invia ai suoi eiettori 

questa nobilissima lettera di commiato: 
« La sorte ha voluto una scconla volta 

esoludermi dal Parlamento Nazionale. 
Conscio delle gravissime responsabilità 

che pesano sui Rappresentanti delia 
Nazione; preoccupato da impegni sei! 
e diversi ; in condizione di salate non 
porfetta ; non io cerlameote rimpiangerò 
la sentenza della sorte, la quale, questa 
volta, a mio riguardo, non fa cieca. 

Posto fra due ordini di doveri egua-
meote alt', sua dvoraament» impoll>-aii, 
mi trovo costretto a decidermi per quelli 
che mi richiamano verso la famiglia, 
la scuola e la scienza, alle quali ho data 
ed ho l'obbligo di dare la parte migliore 
dell'opera mia, sicuro d'altronde ohe 
anche cosi si può efficacemente e de­
gnamente servire la Patria, 

Tuttavia, nel rimettervi il mandato, 
che, con tanta spontaneità, mi cui. feri­
ste nel 1892, e che mi confermaste per 
altro due Legislature, sento intenso il 
dolore di staccarmi da Voi, cui mi legan ', 
non soltanto un senso di sincera gra­
titudine, ma anche quelli dell'affetto e 
della estimazione. 

Poi che, in queSti cinque anni ho a-
vnto ben largo modo di conoscere, di 
quali privata o pubbliche virtù vaia 
ricca codesta nobile e troppa sovente 
obliata parte d'Italia ; dove non esisto'JO. 
odi di olaase, ognuna traendo dall'ono­
rato lavoro le ragioni della propria e--
sistenza, o della conquistata agiatezz-; 
dove, fra altro, non hanno mai potato' 
allignare le male erbe della sollec ta-
zioue e della corruzione politica; dova 
finalmente è alto e vigoroso l'affetto 
per la grande patria italiana, 

Oud'è ch'essere vostro rappresentcnte 
io hu sempre considerato cospicuo ti­
tolo d'onore, ed oggi l'esserlo stato scrivo 
fra le più care memorie della vita. 

E, ritraendomi, per necessità di e .e», 
fra le pareti domestiche e fra i miei 
studi prediletti, coll'inviarvi la sempre 
mesta parola dtd commiato, accompa­
gnata dall'augurio che il mio successore 
sia degno rappresentante di uno fra 1 
più eletti collegi d'Italia, più che ad un 
preciso dovere obbedisco ud un muto 
spontaneo del onore. 

Picsmo, 16 febbraio 1803. 
Vostro 

0, Marinelli t. 
B o l l e t t i n o s i u d l z l a r i o a Bazea, 

giudice a Pordenone, è incaricato del­
l'istruzione dei processi penali. 

I n c e n d i o a l l a S t a g i o n e i l i 
g p l l i m b e r g o . Alla ore 0.30 di ieri 
manifesta vasi accidentalmente l'incendio 
nel fabbricato in legno, ad uso deposito 
macchine alla Stazione ferroviaria di 
Spllimbergo. 

Il fabbricato rimase tutto distrutto. li 
danno non è rilevante. 

Si recarono sul luogo un'ingegnere 
di riparto ed uno della manutenzione 
di Udine. 

B p l l e s e t l a o d l s g r a s e l a ? Li 
sera di martedì 8 veniva accolta nel 
civica Ospitale femminile di Gor zìa, 
certa Sosaiia Chimese d'anni 24 da Hesia. 
Presentava abrasioni e' contusioni nelle 

parti posteriori del corpo, e pare che 
in un accesso epilettico s-a caduta pro-
ducendosi quello lesioni. 

La atessa ragazza venne curata nel 
detto Ospitalo l'anno scorso. 

Seconda un'altra versione, alla ra­
gazza sarebbe passato sopra nn carro in 
Corso F. 0 , Non è Impossibile che tro­
vandosi stesa immobile solla strada per 
assalto dei suo male, tin carro al buio 
le eia passato sopra, 

O r a v l a o l n i i » Mmgvamiaé II ne­
goziante in grani di Uaniago Angela 
Slega.Rie ritardando rincasare col carro 
carloo di 25 quintali da Pordenone, venne 
incontrato da un servo ventiduenne da, 
Roveaano, da poco al suo servizio. Per 
mancanza di freno quando 11 carro fu 
alla rampa destra del Cellioa discese a 
precipizio verso il ponte gettando sotto 
le ruote e schiacciando il giovane servo 
che guidava i cavalli. L'Infelice rimase 
cadavere all'istante. 

G r a v e I n c e n d i o a V r a t t a . 
Lpggiamo nel Corriere di Qorixia ohe 
mercoledì verso le 2 pom. scoppiò un 
gravo inoendio che distrusse la casa, 
stalla e fienile del possidente Z'ff Pietro 
di JFratta, 

I buoi furono con grave stento libe­
rati, dacché non volevano per nulla 
partire dalla stalla. Arrivarono le ponipe 
di Medea e Romana ma pur troppo, 
troppo tardi e dovettero limitarsi a pa­
rare la case contermini. Forluoa volle 
che l'aria era quieta e che acqua non 
mancava. 

La casa ed i mobili sono assicurati 
presso le Generali di Trieste, li danno 
danno è di oiroa fiorini 4000. La causa 
dell'incendio è del tutto ignota. 

UDIN 
(La Città 6 il Comune) 
U n a iS^ara n u s s l o n a l o d i T i r o 

a s e g n o . Per la ricorrenzi del 50. 
anniversario dello Statuto h Società del 
Tiro a segno nazionale in Roma, bandi 
una grande gara straordinaria di tiro 
a eagao che si eseguirà nei giorni 3, 5 
e 6 di marzo al poligooo di Tor di 
Quinto. 

L a c o n r e r e n c a d e l p r o f t M a -
r l n e l l l t L'illustre nostro concittadino 
prof, cav, Giovanni Mannelli,', nel 17 
aprile p. v,, terrà nel Palazzo vecchia 
a Firenze, la conferenza che inaugurerà 
le feste commemorative In onore di 
Amerigo Vespuooi e di Toscanelli. 

U n ' a l t r a c o n t i e r e n s a d e l 
p r o f . D ' A a t e a V e n o a i l a . Que­
sta sera il prof. cav. Ippolito Tito D'Aste, 
del nostro Istituto tecnico, terrà una 
conferenzi all' Ateneo Veneta intorno 
all' arto comica di Giacomettl, Ferrari 
e Pietro Cassa. 

P r o b l - v l r i i La Giunta municipale 
de! Comune di Udine notifica che nel 
prossimo marzo verrà effettuata la re­
visione dulie Uste elettorali dei Probi­
viri. Chiunque vi abbia interesse é in­
vitato a presentare entra il 15 marzo 
p. V. domanda per modificazione delle 
liste suddetta o per iscrizioni di nuovi 
elettori. 

P e r s i i i H p e t t o r l s c o l i i s t l i c l . 
Venne pubblicato un decreto, il quale 
prescrive che gl'ispettori scolastloi' do­
vranno risiedere nel capoluogo del cir­
condario di loro giurisdizione... In casi 
eccezionali il ministro dell'istruzione 
potrà disporre diversamente. 

L a p a r t e n z a d e l § r e n e r a l e 
Oaio» Il tenente generale oomm. Egi­
dio Odio, già comaudaute della lìrigata 
Btrgamo ed ora destinata al comando 
della Divisione di Brescii, ritornato da 
qualche giorno nella nostra città per 
riprendere la famiglia, é partito defini­
tivamente ior l'altro sera con il diretto 
delle 20,18 per la sua nuova sede. Si 
trovavano alla stazione a porgere'i sa­
luti di partenza al generale Oslo, il 
nuovo comandante della Brigata Ber­
gamo, generale Pizzutti, gii ufficiali 
siiporiori della guarnigione e quasi tutti 
i subalterni, il maggioro dei carabinieri, 
il sindaco conte A, di Trento, il sena­
tore conte oomm, A. di Prampero, l'on, 
deputato oomm. B!, Murpurgo, il prefetto 
oomm, Prezzolinì, il cons. delegato òav. 
conte de 'Thunn-Hohenstein, l'Inten­
dente di Finanza cav. Cotta, l'Ispettore 
di. P. S. cav, Bertoja e molti altri si­
gnori e signore. 

Il generale Oslo disse parole molto 
lusinghiere per la cittadinanza udinese 
e strinse la mano a tutti i presenti. 

B l s i l e t t i d a l i r e i O f a l s i . Mer­
coledì venne spacciato a Venezia da un 
individuo civilmente vestito un biglietto 
falsò da lire IO portante la seria 098314 
ed il numero 293. 

In guardia I 
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O l o v e d i e r r a c i e i o A passutu lori 
OJIIK eulita mnsoaurlt. Qiialohd centi­
naio di persone in Meroatovecohio a 
BHDtlre la brava Banda militaro e nieuto 
altro. 

Ossarvazioti! meteorologicli^. 
I stazione di Ui'.ni — R. Istituto Tt-ctiK 

^gì̂ **g;iB*gy.»i''Ma?'tyfw^ '̂**?*'y '̂'̂ ^*y?y^ 

1 7 - a . 

r V o v è » Prima 
aveva ..oomiaciata 
ueviaohlo. 

Bu. rid. « 10 
. , , , , , . , ì Altom. 1IB.10 
nelle 11 ai stamane ; linlio dui man 
a cadere un po' di . Umilio («litivo 

I Btato del «ial» 

B a r a b l o o ( l l l a g f r n x i a t » . Circa 
BÌ (atto del bambino dii^j^raziato di cui 
il eenao di ieri, diamo oggi questi altri 
particolari. 

Verso lo 3 pom, di mercoledì un fi­
glio del guardiana ferroviario Baldan, 
addetto al casello D, 125 fuori porta 
Oratiaao, d'anni 3 circa, mentre c n 
altri fanolalll dell'età sua stava brc' 
otando erba nei pressi del casello, Il 
fuoco gli si appiscò alle vesti. I compa­
gni suoi, spaventati a t i l vista, ai mi­
sero a gridare. A quelle grida accorse 
il Baldan, e, visto di che si trattava, 
senza por tempo in mezzo liberò il 
bambino dai vestiti iDceodisti, salvan­
dolo aosl da sicara morte. Fu posto 
quindi a letto e gli furono prodigate le 
care del caso. Il bambino ohe ora può 
dirsi fuori di pericolo, riportò delle 
scottature non gravi alle braccia ed in 
altre parti del corpo. 

A r r e s t o d i u n r i c e r c a t o . 
Fino dall'ottobre decorso il Tribunale 
provinciale di Trieste aveva spiccato 
mandato di arresta contro Antonio di 
Luigi Ersettig detto Fasul, pittore di 
stanze e facchino, di 26 anni, da Udine, 

fierchè ricercato da quell'autorità sotto 
'Imputazione di (urto. L'Ersettig però 

si- era reso latitante e, nonostante le 
iadsgiui fatte dall'autorità di pubblica 
sicurezza, non si ora ancora riuaciuti a 
scoprire il suo domicl io. Frattanto la 
nostra Prefettura sp'oaava un mandata 
di cattura, contro costui, alla Direzione 
di pulizia di Trieste e c'.ò perchè egli 
era Imputato di aver rubato uua bici-
c l t t t s . La Pulizia di Trieste continuò 
le Indagini con cura anche maggiore e 
l'uffloiale Titz riuscì, infatti, a scoprire 
ohe l'Sraetig si teneva celato in una 
casa (*! via dei Pallini; nel meriggio 
di Ieri l'altro perciò, con la cooperazlone 
dell'ispettore Nùcich e dell'agente De­
colla procedette al suo arresto. L'arre­
stato 6 anche baadito dagli stati au­
striaci. ' 

F r a I d u e l i t i c a n t i II t o r x o . » 
v a I n D o m o P e t r i t ' N e i l ' o s t e r i a 
di Vincenza Cicinelli a Trieste, da qual­
che tempo teneva la cucina la cuoca 
Oomenioa Tomassl la quale attualmente 
doveva andarsene per lasciare al suo 
posto certa Maria Micolan d'anni 28 , 
da Udine. 

Ieri l'altro sera, la Micolan si presen 
tava nsll'osterla per prender possesso.. . 
della fortezzi, ma per entrarvi trovò la 
via sbarrata dalla Tomasel, divenuta per 
gelosia di mestiere sua acerrima nemicn. 

La Tomasel non voleva andarsene e 
l'altra pretendeva di avete il diritto di 
entrare per cui dopo essersi reciproca­
mente scagliato un diluvio d'Improperi, 
finirono per acoapigliarsi-

Ghissà come la sarebbe andata a fi­
nire per l'udinese ss fosse stata sola,, 
ma ella prudentemente aveva condotto 
seco l'amante Osrlo Kano, d'anni 4 2 da 
Venezia, il quale vista la propria metà 
futura! in pericolo arcorae per salvarla, 
ma per far ciò percosse ancha lui l i 
Tomasel, per cui venne arrestato. 

Bppoi diranno che tra i due litiganti 
il terzo gode! 

B e n e O c e n z a . Il signor Bearzl A-
delardo per la prossima stagione di Qua­
resima ha disposto a vantaggio di que­
sta Congregezinno 11 ricavo d'affitto del 
suo palco p. 10 fila l. La Congregazione 
porge le più vive grozie. Per la tratta­
tive d'affitto. rivolgersi all'ufficio della 
stessa! 

U n c a n e t r o v a t o . Ieri fu tro­
vato un cane da caccia eoa mantello a 
micchie bianco e mSk Chi l'avesse 
perduta potrà rivolgersi in via Anton 
Lazzaro Moro, D. 37, 

A i r O i f c l l e r l a D o r t a ogni giorao 
si trovano i Icrapfsn caldi: noi giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 18. 

CARNOVALE. 
I b a l l i d e l g i o v e d ì g r a s s o . 

Se non affollati, abbastanza animati riu­
scirono i. veglióni della scorsa notte al 
Nazionale ed àlja Sala Coochini; qui, 
specialmente, aaohe per l 'attratt iva di 
due regali, fu maggiore il concorso, e 
si ballò sino alle 6 di stamane. Poco 
dopo la una vennero estratti i due premi : 
il maiale (per gli uomini) fu vinto dal 
0. 2 6 2 , a l 'agnello ( p e r le donne) dal 
n. 174. 

Si avvertono 1 vincitori che a tutto 
domani sabato possono ricuperaro i doni, 
dopo il qual termine, le povere bestie 
passeranno... nel ventre dei filarmonici, 

[ Àsqaaud. mm. 
' i ( rlirniona 

i ( Telooiti kn. 
Term. MuHgt. 

l i s i OM 15 ore SI 

74 j.? 
78 

misto 
briaa 

6,S 

7-14.6 
1>0 

misto 

E" 
13 

11.5 

746.9 
93 

minto 

NIÌ; 
8 

7.0 

748.3 
«6 

misto 

4.4 

"i T e m p . r . t . r . i S I ' l r ' i : ? 
0.4 

0.8 

Ttmpentun miuirai all'iptrto 
I > f iaima 3.0 
* * . .; ', orto 

Vsuti fr«iohi Intorno poDOalo — Cielo verìo 
qualahe pioggU. 

Parlamanto Nazionale 
OAUBBA DU SETUTATI. ~ 

Seduta del 17 . 
Presiede Biancheri pres. 

Il preaidonta legga una lettera del 
prof. Bovio il quale opta per la depu­
tazione. Leggo pure una domanda a 
procedere e m i r o 11 deputato Qiasolati 
per tre diffamazioni col mezzo della 
stampa. 

Venneio poscia svolt» alcune inter­
rogazioni e presentate alcune proposte 
di legge d'miKiativu parlamentare, fra 
le quali quella per gli assegni vitalizi 
ai veterani della guerra 1848 49 . 

SI riprende quindi la discussione sul 
progetto di legale per istituire una Cassa 
d| credito comunale e provinciale. 

mimi DI m w mum 
Martedì giungevano a Biella prove­

nienti da 'forino e io una vettura di 
piazza, scoparti , quattro individui, due 
maschi e due femmioe, tutti mascherati 
con abiti molto leggieri. Oironzarouo 
par la città, poi andarono in uu circolo, 
dove ballarono tutta la notte, sempre 
spendendi) e spandendo. Parecchi biglietti 
da cento lire afumarono nelle continuate 
gozzoviglie. 

Allora gli agenti di questura pensa­
rono di arrestare le quattro maschere, 
avendo sospetto ohe appartengano a una 
associazione dì ladri la quale ha rami­
ficazioni a Torino e Milano. 

noQ verrà, pubblicato che 
pcaa in maggio. 

Sempra il governatore! 
Roma n — Fra i gabinetti 

delle grandi potenze si sta ora 
discutendo una proposta perchè 
gli ambasciatori delle potenze 
a Costantinopoli scelgano essi 
il nuovo goveruatore di Candia. 

La Germania e l'Austria si 
sono giù, dichiarate favorevoli 
a tale proposta. 

Ripensi che essa sarà accolta 
anche dall' Inghilterra. 

Rimane la Russia, la quale 
si mostrerebbe cootraria al pro­
getto, ma non in modo decisivo. 

Tuttavia si osserva che re­
sterà sempre la difficoltò, del 
nome. 

Qorrlsre co^mdrc'ulo 
Sete. 

Milano, n febbraio. 
La giornata d'oggi ha confermato la 

buona attività del nostro luercato ieri 
annunciato. Oltre ad essere le trattative 
piit spiccie, i prezzi restano infineozaiti 
dali'aumentata domanda e le migliori 
qualità giungono a apuntara frazioni 
di lira in p iù; le quotazioni degli altri 
generi restano fermissime e con buona 
tendenza. Dattero un buon oontiDgente 
d'affari le greggie tonde per telsio e 
vennero acquistati vari lotti di lavorati, 
specie in 17/19 e 19/31. 

Antli - i. h.'zzcii ho 'v i l i in i r idae , 
s'è aLuUe ialiu quuiuhe cuaa uétiu belio 
qualità, ohe parò scarseggiano in piazza. 

(Dol Salti 

Soliattino delia Borsa 

ap- • • • 8 » » » 9 « « 9 O » O » 0 O t l 9 9 9 O O » 9 » » 9 9 

PBEHIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO) 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

aoi^tS 18 tMitéa W>% 

Ila morto Cile jUera Ma'tara 
Leggiamo nei giornali viennesi: 
< Mandano da Kaschao, che certo Ste­

fano Horoysk, cadde esaoime nella pro­
pria abitazione. 

Il cadavere fu portata nella camera 
mortnarla, messo in una cassa e questa 
chiusa. 

Durante la notte il guardiano fu sve­
gliato da una strano rumore. 

Aucompagnuto da parecchie persone 
corse ove era il morto e vide che questi 
era seduto sulla cassa scoperchiata. 

Fu subito chiamato un medico ma al 
suo arrivo lì morto era morto davvero. 

V E t t E T A H I A a t t 

Il Vegetarianismo dalle nebbiose re­
gioni dell'Albione ha dilagato e dilaga 
nella bionda Germania, e pare oh3 là 
vi abbia piantato delle salde radici, che 
daraono certo ottimi fratti. 

I pili fanatici dell'erba sono gli « e- | 

ìa«ndtlltA j 
(tal. 6 Vo ««bEil 

n One muedio. 
Dotta i Vi **• cocpoiu • 
ObMiswloiJ A«« iScfliUi. S •/. 

ferrovie moridlouali ex . . . . 
• 8 °/o Italiano n «onp. 
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- 4 V, 

u i'I, Bimto di Nipoti 
Forrovia U<lin?-Pontobbti . . . 
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A x i a n i 
8an«R d'Italia ox coapons . . . 
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a Popolare Friulana . . . . 
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SOCIETÀ p REALE 
di aaslourazlone mutua a quota fissa 

contro I (launi d'irteendlo 
Sedo Suolalo la Toriao, Tia Orfano, N. 8 

La Società asaicura la proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni al Corpi Ammi-
Disti ati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa ai mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneScì sono riservati agli aaslcu-
rati coma risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iategralmento e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttocentomil-t lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni a seicen-
tomila lire. 

BlsDltato MI'Gsercizio 1896 (61* esercizio) 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

L. 1,010131-16 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 335,321 SO ed il 
rimanente è devoluto al Fondo di Riserva 
in II. 351,809-63. 

La ditta Fittana e Springolo 
UDINK - Via Paolo CoDCioat, 16 . tlOINK 

valendo liquidare una vistosa partita di 
stoffe ed urtiouli afiioi li mette in ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quello persone e famiglie che non 
badano alla esigenze delia moda, possono 
acquistare delle merci di ottima rieaclta 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita incomiocierà il giorno 10 
febbraio 1898 nei duGi Negozi di V ia 
Paolo Gancianl N. 15. 

CITTÀ DIJLONIQO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI CAYALLI 
dal 2 3 al 2 8 Marzo 1898. 

E'acUitaaloni ferroviarie. 
EseszloDe ila tasse (li stazio e psteiEio. 

94.G0 

ANTONIO ANOEIJI geronto leaponinbUo 

Se la barba.non vuoi curare invano 
Freddi Chio» Migona di Milano. 

Il cambia dei oertiflcatl di pagamento 
di duzii doganali è fissato per oggi 
a i 0 5 . i ? . 

L n B a n c a t l l U d i n e cedo oro 
stat i» ed i « m i s t i c i » , ! quali non man- i f-"''"'*' argenta a frazione sotto il cam-
giano carne per ingentilirai l'anima: ''"' "«8""'^ P"'' ' "«"'*'"«'•' '̂ ^K'""''-'' 
tutti quelli che mangiano erba, osai di­
cono, si ingentiliscono l'anima. 

Infatti l'asino, la capra, il toro... 
Ammesso che la verdura affini l'a­

nima, non si potrà però negare che 
afSua anche il corpo, e noi vediamo io-
fitti tante teste di rapa con certe 
gambe di sedano a certe braccia di 
giunio da fare inorridire. 

Numerosi restauranls vegetariani 
sono sorti a Qarliuo. [issi non mancano 
di eleganza e di originalità. Ciò che 
colpisca è la mancanza assoluta di col- ! 
talli e di forchette. Tutte le vivanda | 
debbono essere ingoiate per mezzo di j 
un cucchiaino da caffè: il riso, la zuppa l 
all'avena, i funghi. | 

La mancanza di tovaglie è pure ca- i 
ratteristica; essa aono sostituite da pie- ' 
coli fogli di carta. I piatti si servono \ 
freddi e tiepidi, mai caldi. Raramente < 
i olienti hanno del vino iu tavola; ; 
qualche volta, come una festa, fanno 

Valori assicurati al 31 dicembre 1396 con 
Polizze N. 175,221 L- 3,611,679,309-— 

Quota ad esigere por 
il 1897 . . . » l ,U0 ,aa3 .35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fonda di Riserva pel 
1897 . . . - , 7,321.922.36 
A tutto il 1896 si sono ripartito ai 

Soci per riaparmi|Ii . 10,971,317.11. 

p . L'Amministrazione 
VITTORIO SOALÀ 

Udlno, Fiazsa dol Duomo, 1. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

UDINE - fuori porta arazzano • UDINE 

I La Direzione di questo Collegio ha di-
1 sposto che col 24 febbraio 1898 incominci 
] un corso acoelerato di studi preparatorìi 
j per l'ammiaaione alle, classi tecniche, 
j ginnasiali, ai corsi superiori di commer-
< ciò, alle scuole militari e allievi macchi-
< oisti, allo scopo di agevolare quei giovani 
i che per circostanze di famiglia' non fus-
i aero iscritti nelle scuole nubbliohe. 

ACQUA DI PETANZ 
cbe dui Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a s i n l u t a r o » - . DIECI 
UEDÀQLIE D'OSO — DUE DIFL03II 
D'ONOBE - MEDA&LIA D'ARaSNIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 -— 
DUEOENTO CEUTIFIOATI ITALIANI in 
otto auui. 

Ooncossionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli, 

Rappresentante dalla V I T A L» E 
inventata dal chimico Augusta Jona di 
Torino, surrnetato di sicuro effetto, 
INCOllFABASIIiE e SALUTABE al non 
sempre innocuo zolfai» di rame per la 
cura delia vite. Istruzioni a dispasizioue. 

Anitre selvatichs. 
In via Viola, n. 48 , trovansi iu ven­

dita Anitre selvatiche ( Mazxorini) al 
prezzo di lire S > K O al paio. 

La Polvere Rosea 
a tiàaie di china 

p8PisibiaQ6liiFe i denti 
senza distruggere lo smalta 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-

sarini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 
Una scatola c e n t » S O 

Si venda presso l'Amministrazioìie dei 
glarnale IL FRIULI. 

A Tord-Tripe L 
^ infalHbila diatruttoro dei TOPlj. r 

\ 
A Annunzi do! giornale < Il Friuli >. ^ 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi ^ 
perchè non pericoloso por gli ani-' W 
mali domestici come la pasta b a - . r 
dese e altri preparati. Vendesi Sj { n 
Lira 1 al pacco presso ' 1' Ufficio' | r 
Annunzi do! giornale < Il J7riuli >. 

La lingua tedesca è insegnata gra­
tuitamente. 

Il corso è fatti, dai ' professori inse­
gnanti: Alessandro dott. Chiarelli, ita­
liano, latino e greco; Silvio dott. Tomba, 

• , . ' , , - — --- - - • , matematica e scienze naturali: Emilio 
un accezione alia regola e bevono una prof. Parmantier, lingua francese; Paolo 
tazza di latte sopra i cavoli. | ^.^f. Simonetti, lingua tedesca, sopra I cavo 

Come devo stara allegro lo stomaco I 

riOTIZIE 
D K L , 

E DISPACCI 
n ^ A T ' S ' I N O 

Per informazioni rivolgersi alla Dira­
zione del Collegio. 

Un Libro Verde. 
Roma il — Il Libro Verde 

sull'Africa non potendo essere 
completato finché non sia ter­
minata la missione Ciccodicolaj 

CHI H A BISOaiTO 
dì fars noa sura riaoatitQODtd ricorra oon fldacia 
al F e r - r o I P a s l l a v l del $rof, ^gliari. 
pramìato con uadìoì medaglie, qqattro dalle qaali 
d'oro. Trovasi in tutta la Farmaaia a lira u n a 
la bottiglia. Traut'aaDÌ di oootiano incootaatato 
Bucaasso: 40UO odrttQcatl. Gfratia a rloliìaata im-
)ortanta monografia ìllmtrativft PAGLIARI ft G. 

ALBERTO RAFFAELI! 
GHIRURGO-DENTiSTA 

DBLLSI SQUOLK DI TI£NMA 

AssìMepr mclt! aini iel dott, siof, Sietiiclcti 
yisitecwslliìallGQiGSallsll. 

R l d i s i e - 7i<t dtl U o c t ? . 12 - i(7dl.raci 

iSignore i i..' 
I vostri n c o i . non si soioglierannq' più 

neanche coi forti calori dell', estate' sa 
farete uso costante della '• 

Rieelolina 
Yeiaarrmatrice 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

F.Rlzzl-FIreiize 

'ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita -si può lucidare il proprio mo-
higlio, — Vendesi presso l'Ammi-
uistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Per aderire olle 
continue richieste 
avuto da ogni par­
te per la piccola 
bottiglia dotta tai}-' 
to rmomata B l e e l o l l n n venne or^T^po-
sto iu commercio il piccolo Sacon pura'in 

il re] 'II»" elefante astuccio, con annesso 
arricciators nuovo sistema. 

L'immenso suooes^o o / i . , , , .^ 
è una garànxia del s ^ •«ffètto, 

Ô ml bottiglia è in oleganta lisiacoio «or au-
neui duo arriooiatori ipooiall ed istnniono rgla-
tiva: trovMì vondibila In Udine presso l'Aitiml-
nisttsisione dol Wuli, a X,. aj&O • %MO. 

Orarla Verffìavlarlo 
{vsdi iiurtii pai^iO 
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Abbiamo l'onoro di oontape fra la nostra dlétitseirrta oiì$nu«JL 
dolio dnine e dei signori dell'alia aristoorazìa ohe banovoìrhant* 
oi invitarono a -faro un SapOl speoiats; per questo abbiamo 

^re'paraio il "SAPOL VENllS,, il quale, per la sua ffne^zo riceroata, o par squisitezza o intonQÌt& di speciale prolbmoi pub'l 
dirsi la quinteusonza del irjà noto finiaoimo ' 'Sapol, , o, più modernamente, un vero " Suporsapol), —" Costa L. &.7S, 
piii Cent. 20 per potita. Tra peiz], in oIogantiBsima scatola marcoohinata, L. 7 , 6 0 , franohì di porto, da A. BERTELLI St Q., 
MILANO..-!-. SI può aoquiatara anche ne! noet"i dontuoai magazzini nell'Ottagono dalla Qallerib Vittorio Efnanuol«, MILANO. 

# # # # • • • • • • # • • 

IH 

miiÀm 
IL b'ìiiULl 

Le inserzioiii per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìniàtrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA C1JWSERVAZIONE E SVILUPPO 

CAPELU E DELLA BARBA 
Una ohioma folta e 

fluente è degna corona 

della bellaeza. 

m 
La barba ed i oapelll 

aggiangoDO all'uomo a-
spetto di bellezsa, di 
forza e di senno. 

GO^E 
P R O F U M A T A E S C N Z A O D O R E 

UAotfiuikAì Chinina di il.;Mlig4>ne e '€. è dotata 
di fragranza èeliiio^a, impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondbiidp,!lpro^forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed 'àssióura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino"iÉtlla più tarda vecchiaia. 

L'Avctmf^.dl t U i l a l n a ilHI^oue ai vende, tanto profumata che inodora, in 
fiale da L. 1.60 8 L..», e in bottì^ÌBifrandtp6rl'asó"(tòlléTàmigIie à C (f.SO 
la bottiglia dà ttìti i'Pàrràacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

^ A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
Minisiiii droghiere, Anjfelo Fàbt'ii formacista. — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tftmai Giuseppe negoziante. — A Spilirabergo da Or-
' laudi E. 0 Larise friitelli. — A Tolmezzo da cliiussi farmacista. ' D„„».UU. J . 
Aristodemo Cettoli, ne,;'oziaute. 

A Pontebba da 

« Signori AiiKOl» M i l a n e o C , Protailaieri — ail l itna. 
.f La loro Ae^ua Clilf i ln'n-l l lsune sperimentata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta per la testa, perchè igienica nel vero senso, e di grato 
'profumo, everaraonto adatta agli usi'attribuitilo dsU'inventore. Uu bravo e buon 
paiirncchiera he dovrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti, e salutandoli mi professo di lóro devotissimo 
Dottor'tìkuFglu GBovHiihinI, Ufficialo Sanitario 

. ., LATliRA (Roma) ». 

< Signori AlVCiaiiO MIGONIi « C. — U l l a n o , 
; < La vostra Aeiiair ilt Oi ì ih 'na di soave profumo mi fu di granile sollievo. 
- £s?a mi arrestò' immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 

spiare e infuse loro forza î  vigore. Le: pellicole che prima erano in grondo ahbon 
''(ipiû 'à sulla .testa, ' ora' sonp/ totàlmeiite s'pomparse. Ai miei' figli che 'avevano una ca-
'J)iì̂ lìitUra''_debolo e'rJra, coU'uso' della vostra Acqua ho assicur.ato..unu..l|is3ureg-
'giaiite capigliatura, > Cealra JLoIll, 

ORARIO É'ÉéRÓviiÀaio 

*ii imiia 
u. i,ea 
0. 4,4t 
M.» 0.05 
D. 11.25 

lOj IHJH) g. 17,80 
. 20.18 

Amti 

tst 
,8.50 
9.^9 

14Ì1B = 
'1».30 

'PtrUmt 'irH»i 
Sii HtìHaii. A ì é m i 
!>. C46 TAO 
0. ,I,M 10— 
0. 1 0 ^ 
D. lUO 16.66 

M."17iS6 ill.40 
H.ie:so '83140 
•• «a» ft04 

.(*) ,Quwt«^trw9|ii,,fwisii a PoideAiuw. 
' y p u t e d«,P»nlen>n«. 

94 iVUm A fSKVasBA 
9 . S.60 S.i!6 
D. ' 1J6B S.BB 
a. lOÌSB ' lS.'4i 
D. ITiOfi ' 19.09 
0 . 17.8B ZOJSO 
DA CAA4UA A lUPUJl». 

.0. ' 9.10 8.95. ' 
M.. U.iffi I5,a$ 
0; lg.40 , . .19,36 
UACA^ASSAAroitTuaa. 
0. 6.46 CSa . 
• . 9.06 tf.4a ' 
0.1B.60 le js ' 

,«,1» 

14J39 
ISJiS 

ÈS-. 

A'rtoa 
S . -

ItiOS 
,17.08 

•'19.40 
ii>.06 

«A • n u u . 
:o. • i S I T 
M. 13:16 • :14.— 

...iSilO 

DA>.a<okaio Anujun&Amltn 
0. 6.10 8.36 0. B.60 
0, 8.56 11.80 0. 9,— 
O. )4.a0 '.•»«0 " ' ' 0 . ilfelifl--

A'iìniisni SA <nuiun 

DA POaiOqu. l>CAtAUA 
g. 8.91 ,A40 
0 . 1106 1K50 

A8.'UÒMIlO 
^40) 

, 18 . -

' VA ItblKH 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M.'16.'4£ 
0. 17 26 

ITJtO 

>.so 
10.87 
19.45 
20.30 

0 . I.Ì5 
0. 
0 . .1(140 
M. 20.'4E 

A rtma 
11:10 
913166 
.'l«i68 

1.80 
(A ronu A''Ki»'Aìba,'qp»A'W»Mili,"Ì'-intiS 

1 
0. 7.46 9.86 
M. 1Ì.0S 16.19 
0. 17.14 19.14 
Colnoidtiua — B». 

•Ile M f 9:43 e ' I 9 m 
ore 13.66. 

'" 'ITI 'f il riiT 

U. e.06 ' »f4B 
o.,:i8.ia 16131 
U. 17.— 19.83 

;h>(|iiua yptt Voneiii 
Da ^VMMk atriva illg 

BA ronns 
U. 6.07 
M. 9.60 

i'V. Ili20 
0. 16.44 
Hi 20.10 

A fO^nAL* 
0.38 

10.10 
' 11.48 

16.16 
30.88 

BA «OVtlUl» 
p. .7^B 
:M.',iftli 
U. '13.16 
.0. 1».40 
a. itoM 

' * ' " • • ' ^^ 
A'iSoia 

'M;O7 
UJ)3 

OUÀBIO SBLIiÀ 'TBAUVIA 'A. ^ÀrtìBS 
''KkÌli«B-l»)lIII.'<^^«|'|;ÌB 

Partsmt Arriti 
>A USUI* A a, aAKnui' 

R, A. 8.16 10.— 
H. A. 11.20 13.— 
B. A. 14.E0 lSi85 
B. A. 17.30 19.06 

lAia.aAtmui A-'mm 
. 7.10 B..A..»._ 
11,10, S, T.,ja.36 
13.65 R.A. i t o 
17,30 B.T. I8.4lt 

Udine, 1808 — Tip. Maroo Bardnaco. 


